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MARIA GRAMAGLIA
ALBENGA

L’ospedale di Albenga 
e il suo Punto di pri-
mo intervento torna-
no al centro del dibat-

tito. La Regione ha annunciato 
che dal 1° settembre il Ppi tor-
na operativo per 12 ore al gior-
no, lasciando nelle ore nottur-
ne spazio a un ambulatorio di 
continuità assistenziale. Una 
decisione che riaccende pole-
miche dopo settimane di mobi-
litazioni e discussioni. Il cam-
bio di rotta è arrivato come 
una doccia fredda, a poco più 
di un mese dall’avvio dell’aper-
tura h24 del Ppi, inizialmente 
prevista come sperimentazio-
ne ma sostenuta dalla Commis-
sione consiliare per il potenzia-
mento dell’ospedale ingauno 
e approvata all’unanimità in 
Consiglio regionale con un or-
dine del giorno presentato da 
Jan Casella (Avs) per renderla 
stabile tutto l’anno. Diversi gli 
incontri nel corso dell’estate: a 
preoccupare il sindaco Riccar-
do Tomatis e Giorgio Cangia-

no era stato soprattutto il man-
cato invio di ambulanze al S. 
Maria di Misericordia, nono-
stante codici bianchi e verdi 
siano ammessi. Durissimo ora 
il commento di Cangiano: «È 
inaccettabile. O si tenta di giu-
stificare questa scelta scellera-
ta, rimangiandosi quanto pro-
messo e votato in precedenza, 

o si pretende che quello che è 
stato prima promesso e poi vo-
tato venga realizzato. Bucci, 
durante la campagna elettora-
le, ha addirittura promesso la 
riapertura del Pronto soccor-
so. Mantenere almeno il servi-
zio h24 del Ppi è il minimo. In 
Consiglio regionale è stato ap-
provato all’unanimità un ordi-

ne del giorno in tal senso. I nu-
meri degli accessi hanno chia-
rito l’assoluta necessità di que-
sto servizio». A difendere la 
scelta regionale è il consigliere 
regionale  Rocco  Invernizzi  
(FdI): «L’ambulatorio di conti-
nuità assistenziale dalle 20 al-
le 8 è la risposta della Regione 
agli inutili allarmismi del cen-

trosinistra. L’assessore Nicolò 
ha incontrato più volte gli enti 
locali e lavorato con serietà 
per  raggiungere  l’obiettivo.  
Preferiamo  lavorare  invece  
che alimentare polemiche». 

L’assessore Massimo Nicolò 
intanto sottolinea che si tratta 
di un nuovo modello, una no-
vità assoluta in Liguria. «L’atti-

vazione  dell’ambulatorio  di  
continuità assistenziale – spie-
ga – rappresenta il primo am-
bulatorio notturno per pazien-
ti con patologie a bassa com-
plessità gestito da medico e in-
fermiere, realizzando il mo-
dello più virtuoso di integra-
zione tra ospedale e territo-
rio». Il servizio notturno ga-
rantirà  visite  ambulatoriali,  
medicazioni, prescrizioni per 
terapie non differibili, certifi-
cazioni di malattia e altre pre-
stazioni necessarie. L’ospeda-
le conterà anche su una rete di 
specialisti: un anestesista ria-
nimatore h24, l’automedica, 
un cardiologo reperibile (in-
cluso il servizio di emodinami-
ca a Pietra Ligure), radiologi 
per la refertazione da remoto 
e diversi specialisti reperibili 
nei reparti (Medicina, Malat-
tie infettive, Otorinolaringoia-
tria, Oculistica, Nefrologia). 
Deciso  il  sindaco  Tomatis:  
«Convocherò  un’assemblea  
dei sindaci e inviterò l’assesso-
re Nicolò e i consiglieri regio-
nali del savonese: vengano a 
darci  spiegazioni  chiare  su  
una decisione che non possia-
mo accettare passivi». —
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La terza sezione per le 
terze medie del plesso 
scolastico  “Benedetto  
Croce” di Andora è sta-

ta confermata, evitando così 
il rischio di sovraffollamento 
e la formazione delle cosiddet-
te “classi pollaio”. Nei giorni 
scorsi  erano stati  i  docenti  
dell’istituto a lanciare l’allar-
me, subito raccolto dal vice-
sindaco con delega all’Istru-
zione, Daniele Martino, e suc-
cessivamente  dal  Comitato  
Genitori  dell’Istituto  Com-
prensivo Andora-Laigueglia. 

Insieme hanno chiesto con 
forza il mantenimento della 
terza sezione, per scongiurare 
la divisione e lo smembramen-
to delle classi terze, che avreb-
be compromesso la qualità di-
dattica e la serenità degli stu-
denti. Grande la soddisfazio-
ne da parte di tutti. «Desidero 
ringraziare, per l'ottimo lavo-
ro di squadra, tutti coloro che 
si sono impegnati per questo 
risultato», afferma il vicesin-
daco Martino con augurio per 
un buon anno scolastico ad 
alunni, famiglie, docenti, per-
sonale Ata, educatori e opera-
tori di mensa. La vicenda par-
te da lontano. Nell’anno scola-
stico 2023-24, in prima media 
erano 55 gli iscritti alla “Bene-
detto Croce”, suddivisi in due 
sezioni da 27 e 28 alunni. Nel 

2024-25 le classi erano state 
portate a tre, come previsto 
dalla normativa. Per l’anno ac-
cademico  2025-26,  con  57  
iscritti, si pensava di tornare a 
due sezioni, formate da 28 e 
29 studenti ciascuna. Le preoc-

cupazioni dei genitori erano 
molteplici: «Lo smembramen-
to delle classi in piena adole-
scenza rischia di destabilizza-
re i ragazzi – avevano sottoli-
neato dal Comitato genitori -. 
È un’età delicata, dove il grup-
po è fondamentale per cresce-

re. La separazione può creare 
disagio». A pesare, poi, era il 
numero eccessivo di studenti 
per classe: «Ragazzi costretti 
in aule sovraffollate faticano a 
muoversi, vivono stress fisico 
e psicologico, con ripercussio-
ni su concentrazione e motiva-
zione. Inoltre, aumentano i ri-
schi legati all’igiene e alla sicu-
rezza». E da quelle sollecitazio-
ni è nata la richiesta ufficiale 
di mantenere anche la terza se-
zione, istanza accolta. Soddi-
sfatta Cristina Zunino, porta-
voce degli insegnanti: «Grazie 
a tutti coloro che hanno colla-
borato. Il desiderio di assicura-
re il benessere degli studenti, 
che ci stanno veramente a cuo-
re, ci ha reso una squadra de-
terminata a portare avanti le 
loro necessità». M.G. —
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Bucci, in campagna 
elettorale aveva 
persino promesso
la riapertura
del Pronto soccorsoDal primo settembre il Punto di primo intervento di Albenga tornerà operativo per 12 ore al giorno

La scuola media “Benedetto Croce” di Andora

Andora. Le “classi pollaio” contestate da docenti e genitori

Medie, sì alla terza sezione
la conferma dopo le proteste

VALERIA PRETARI
BORGIO VEREZZI

Venti serate in piazza 
Sant'Agostino di cui 
12 sold out, un tasso 
di occupazione della 

sala del 92% con circa 8000 
spettatori. È il bilancio della 
59° edizione del Festival Tea-
trale di Borgio Verezzi, la pri-
ma interamente firmata dal di-
rettore  artistico  Maximilian  
Nisi. «Sono dati che conferma-
no un ottimo stato di salute 
della manifestazione e fanno 
ben sperare per il futuro – spie-
ga Mattia Rolando, consiglie-
re comunale con delega al Fe-
stival – È anche giusto sottoli-
neare che nonostante una pre-
senza turistica sul nostro terri-
torio in leggera contrazione 
nel mese di luglio, i risultati al 
botteghino non sono stati più 
di  tanto  influenzati.  Alcuni  
spettacoli, anche se non han-
no registrato dei sold out, ci 
hanno  lasciato  qualcosa  di  
più importante: un pubblico 
entusiasta di ciò che ha visto, 
che, ci auguriamo, il prossimo 
anno tornerà in piazzetta affa-
mato di teatro di qualità». 

Soddisfatto il direttore arti-
stico. «Oltre ai numeri e agli in-
cassi, questa edizione ha la-
sciato in eredità qualcosa di 
più prezioso: un festival vivo e 

la sensazione che a Borgio Ve-
rezzi il teatro non solo resiste, 
ma si rigenera e si evolve - af-
ferma Maximilian Nisi -  Lo 
scorso  anno,  subentrato  
all’improvviso al precedente 
direttore artistico, ho voluto 

rispettare una programmazio-
ne già in parte decisa, median-
do tra le idee di Stefano Delfi-
no. Quest’estate, invece, ho 
potuto scegliere secondo la 
mia visione, pur dovendo fare 
i conti con il mercato, con il gu-
sto del pubblico, con le condi-

zioni legate ai contributi e con 
l’equilibrio tra sostenibilità e 
qualità. Il risultato è stato un 
cartellone di spessore, capace 
di alternare titoli popolari a 
spettacoli  più  impegnativi,  
senza rinunciare alla ricerca». 

Tra i momenti più alti, “The 
Other Side” di Ariel Dorfman, 
regia di Marcela Serli, con Eli-
sabetta Pozzi, Gigio Alberti e 
Giuseppe Sartori, e “Il raggio 
bianco” di Sergio Pierattini, 
regia di Arturo Cirillo, con Mil-
via Marigliano e Linda Genna-
ri. «Da ormai 10 anni, la Came-
ra di Commercio Riviere di Li-
guria sostiene il  Festival di 
Borgio Verezzi con il premio 
ad essa intitolato - dichiara il 
vicepresidente  Alessandro  
Berta – È l’evento più qualifi-
cante del nostro territorio». —
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Borgio Verezzi. Il bilancio della 59ª edizione della rassegna

Festival teatrale, in 20 serate
12 sold out e 8 mila spettatori

Albenga. Non si arrestano le polemiche dopo la decisione di dimezzare l’attività del Punto di primo intervento

Cangiano: “Ppi solo 12 ore, scelta scellerata”
Nicolò: “La novità è l’ambulatorio notturno”

IL CASO/1

“

IL CASO/2

Il vicesindaco Martino
“Ringrazio tutti

per l’ottimo lavoro
di squadra”

L’ANALISI

Bilancio fortunato per il Festival teatrale di Borgio Verezzi

Il direttore artistico
Massimiliano Nisi
“Il teatro resiste, si 

rigenera e si evolve”
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